
«Abbiamo tre figli e 
lavoriamo entrambi. Ar-
riviamo così stressati alla 
fine della giornata, an-
che per le preoccupazioni 
economiche, che spesso 
non troviamo neanche il 
tempo di guardarci negli 
occhi. Per cui, quando 
l’altro giorno nostra  glia 
di 17 anni ci ha comuni-
cato di essere incinta, per 
noi è stato un colpo molto 
duro. Ci siamo posti tan-
te domande: come gestire 
la nuova situazione? Do-
ve abbiamo fallito come 
educatori? Cosa avrebbe-
ro detto parenti ed ami-

ci? Come avremmo fatto 
a crescere un altro  glio, 
quando ci sembra già di 
vivere al limite delle nostre 
possibilità?».

                      A.M.

Comprendiamo lo shock 
iniziale; non è facile accet-
tare subito una situazione 
come questa. D’altra parte, 
in una società spesso così 
poco attenta ai valori e che 
riduce tutto a puro stru-
mento di consumo, diventa 
dif  cile per tanti giovani 
resistere alle continue sol-
lecitazioni a cui sono sot-
toposti anche nel campo 

della sessualità. Per questo 
non tutte le loro fragilità so-
no da attribuire ai genitori. 
Certamente questa occasio-
ne vi servirà per ri  ettere, 
per migliorare; ma fatelo 

con serenità, certi che an-
che attraverso un errore un 
 glio può maturare. 

Intanto bisogna sottoli-
neare che tanti giovani, in 
circostanze simili, scelgo-

«Ho cominciato un cammino spirituale e punto al-
la perfezione. Ho cercato di realizzarmi facendo tante 
cose ma poi  nendo col fare ciò che le amiche e gli 
amici fanno. Ce la metto tutta, ma perfetta non riesco 
ad essere. Ti confesso che mi sento un po’ scoraggiata».

T.N.
 
La tua testimonianza può incoraggiare molti a non 

accontentarsi di piccoli traguardi che spesso non ci fan-
no guardare avanti o ri  ettere su come va il nostro cam-
mino. Grazie perché ci ricordi che abbiamo una vita so-
la ed è giusto sognare grandi orizzonti e mari scon  nati. 

In questa s  da ti sei posta quale mèta la perfezione; 
ma, parendoti di non riuscire a raggiungerla, ti ritrovi 
demotivata e senti diminuire lo slancio. Vorrei capire 
meglio da te cosa intendi per perfezione, ma comunque 

ti suggerisco qualche piccolo passo concreto per conti-
nuare il cammino.

Mi pare che il tuo desiderio sia di non accontentarti 
e di puntare al massimo, ma per farlo non serve tanto 
cercare di annullare subito tutto il negativo in te e attor-
no a te, in una lotta continua e solitaria. Anche se siamo 
incamminati su un percorso spirituale, non siamo dei 
“supereroi” che senza sforzo riescono ad essere perfetti 
e a salvare il mondo: siamo persone come tutte le altre, 
con pregi e difetti.

Per andare avanti non dovremmo guardare tanto a 
noi stessi ma a chi ci ha chiamati in tale cammino e a 
coloro coi quali lo percorriamo: così possiamo insie-
me aiutarci a migliorare. Non servirà, allora, impun-
tarci a toglierci ogni difetto, ma cambiare atteggia-
mento, guardando ai nostri limiti con occhi diversi, 
con serenità. Scopriremo che, grazie al confronto con 
altri e con la nostra coscienza, è possibile integrare i 
limiti con le mète e arrivare così a capire quali passi 
fare per migliorare. 

Sarà ogni giorno una nuova scoperta, nella  ducia 
che nel presente abbiamo sempre una nuova possibilità 
per ricominciare.

francesco@loppiano.it
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no la triste strada dell’a-
borto, per cui innanzitut-
to bisognerà valorizzare e 
sostenere questa ragazza 
che ha il coraggio di acco-
gliere una nuova vita; es-
sa, aldilà di come sia stata 
concepita, ha sempre un 
valore incommensurabile. 
Le preoccupazioni econo-
miche sono comprensibili, 
ma non devono spaventar-
ci; occorrerà certamente 
ridimensionare le spese, 
ma la gioia per un nuovo 
bambino, che viene a vi-
vere nella vostra famiglia, 
vi ricompenserà abbon-
dantemente. 

Teniamo però presente 
che non si tratta di cre-
scere un altro  glio, ma 
un nipotino. Cercate di 
avere sempre questa con-
sapevolezza per aiutare 
la ragazza ad assumersi 
progressivamente le sue 
responsabilità materne, 
aiutandola concretamente 
quando occorre, ma senza 
sostituirsi a lei. Ci sembra 
molto importante l’armo-
nia tra voi due. Cercate 
sempre di coltivarla; essa 
vi aiuterà a capire volta 
per volta come gestire al 
meglio la situazione. 

Non accennate al pa-
pà. Se possibile, coltivate 
il rapporto anche con lui, 
senza pensare subito al 
matrimonio; questo dovrà 
essere una scelta libera, 
non in  uenzata da neces-
sità, come potrebbe essere 
una gravidanza. Andia-
mo avanti con  ducia. Un 
bambino che nasce è sem-
pre una speranza, un sorri-
so di Dio sull’umanità.  

spaziofamiglia@cittanuova.it

«Cosa è bene sapere sulla nevrosi a scopo preventivo e di autotutela?».
Gabriele - Potenza

Quando si osservano delle persone che presentano dei disturbi nevrotici, 
non si può non notare che spesso involontariamente tendono a ripetere gesti 
infruttuosi all’in  nito, a veri  care più volte che tutto sia sotto controllo, a 
ordinare e riordinare in maniera estenuante l’ambiente in cui vivono, a non 
imparare dall’esperienza, a non avere molte e pro  cue relazioni sociali, ad 
avere un cattivo rapporto con la realtà a scapito della fantasia, ad avere un 
forte egocentrismo impregnato di orgoglio. 
Guardando queste persone in azione, qualcuno ha detto che viene spontaneo 
pensare che «l’uomo non è l’animale più intelligente del mondo, bensì la 
divinità più stupida». Per capire meglio questa verità psicologica immaginiamo 
cinque scimmie dentro una gabbia. Una banana è appesa a una corda dentro la 
gabbia con una scala al di sotto di essa. Poco dopo una scimmia si avvicina alla 
scala con l’intenzione di raggiungere la banana. Appena tocca la scala, tutte le 
altre scimmie sono spruzzate con acqua gelata. Dopo un po’, una seconda fa 
un altro tentativo con il medesimo risultato: tutte le scimmie sono spruzzate 
con acqua ghiacciata. Ben presto, non appena uno degli animali tenta di 
salire sulla scala, gli altri cercano di fermarlo. Ora, anche eliminando l’acqua 
fredda e inserendo una nuova scimmia nella gabbia, cosa succederà? La stessa 
scena si ripeterà anche con l’inserimento di nuove scimmie in sostituzione 
delle precedenti. E anche se tutte le scimmie fossero sostituite, l’aggressione 
continuerebbe e nessuna si avvicinerebbe più alla scala anche senza sapere il 
motivo. Perché? Perché, per quanto ne sanno, è sempre stato così. 
A tutti consiglio di non fare come le scimmie, bensì di s  dare tutti gli assunti.

pasquale.ionata@alice.it

di Pasquale Ionata
LO PSICOLOGO 

Prevenire le nevrosi
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